
 PARROCCHIA  S. TOMMASO AP.  - CORTE  11 – 07 - 2021 
domenica XV – messe : sabato ore 18.00 – domenica 8.00 e 10.00 –    
www.parrocchiadicorte.it - antonio.brugnolo@libero.it   
parrocchia : 0495840049     parroco : 3407153906 –     Scuola Materna  Sacro Cuore  : 0495841361 
 
lunedì   12 ore 18.30 def. Friso Aurelio e familiari 
martedì 13 “ 18.30 “ Brugnolo Gino e Zanetti Vittoria 
mercoledì  14 “ 18.30 
giovedì 15 “ 18.30 
venerdì 16 “ 18.30 
sabato 17 “ 18.00 “ Mironi Manuel e Paolo ; Danieli Ida, Gioachino e Emma 2 

intenzioni ; 
domenica 18 “  8.00 “ Dittadi Silvio, Giovannina e Marisa ; 
  “ 10.00 “ Giuriato Teresa ; fam. Longo Vincenzo. 
 
CENTRI ESTIVI continuano tutte le mattine dalle ore 8.00.   
 
SERATE DEL GIOVEDI’  in patronato. Sono arrivate tutte le tessere per gli iscritti al NOI. 
 
BILANCIO ECONOMICO 2020   fatto dal Consiglio Economico e presentato al Consiglio pastorale 
ENTRATE 
 Collette domenicali e feriali 13032,55 
 offerte servizi religiosi e sacramenti   3470,00 
 offerte da privati   7459,92 
 offerte da benedizioni e buste pro chiesa   5845,06 
 offerte per attività pastorali 18960,38 
 contributi da diocesi e Enti 14100,00 
 altre offerte 11879,10 
 proventi finanziari e entrate extra 11442,68 
                            TOTALE     ENTRATE  86189,69 
 
USCITE 
 Attività istituzionali ( ordinarie di culto, compensi, 
       manutenzione, beni istituzionali e attività istit. 22845,86 
 Costi gestione beni attività non istit 10801,80 
 spese generali ( utenze gas, luce, acqua, cancelleria 
      pulizia chiesa e sala, professionisti, riscaldamento 32118,84 
 ammortamento sala poliv. 21158,63 
 imposte e tasse   6931,10 
 oneri finanziari   6562,43 
                             TOTALE    USCITE   100418,66 
   
                             DISAVANZO               14228,97 
 
Il debito rimanente dovuto alla costruzione della sala poliv. e avviato dal 2016, ammonta al 
31/12/2020 a € 292220,65 – La rata annuale da restituire è di € 27611,40 , pari a € 2300,95 mensili. 
Eravamo partiti con 414000,00 € da pagare. In questo momento, all’11/07/2021 abbiamo ancora un 
debito di  € 278.000,00 . Si tratta certo di una bella cifra da restituire nei prossimi 11 anni. Per ora 
siamo riusciti in questo impegno senza tante preoccupazioni , ma il futuro dipenderà dalla unione e 
dalla sensibilità della parrocchia. L’anno della pandemia è tutto da dimenticare e ne stiamo ancora 
dentro ma ci auguriamo che si possa ritornare alla normale vita.  Dal primo giugno scorso abbiamo 
un aiuto in più derivato dall’affitto della ex banca. Questo debito purtroppo ci blocca su qualsiasi 
altro lavoro da farsi. Ci sarebbe da sistemare con un intervento definitivo il soffitto e i finestroni della 
chiesa ; bisognerebbe cambiare l’impianto audio-microfoni che dà segni di “vecchiaia”. E l’impianto 
del riscaldamento lo lasciamo così com’è creando una scusa per tanti di non venire in chiesa perché 
fa freddo ?  E la ex-sala teatro che fine farà ? E ridare la tinta alla chiesa ? Forse mi direte che mi sono 



dimenticato della canonica... Quando ho fatto l’incidente , costatando la situazione della mia casa, la 
curia mi aveva prospettato la possibilità di trasferirmi a Tognana dove c’è una canonica dignitosa e 
tenuta bene ( dicevano ), e fare la spola Corte-Tognana più volte al giorno. Ho rifiutato. Resta il fatto 
che qualcuno prima o poi dovrà prendere in mano il problema.  
 
OFFERTE : da don Galdino Rostellato che ha celebrato domenica scorsa da noi il 50° anniversario di 
sacerdozio, riconoscente ha donato  1500.00 € ; da visita anziani e alcune case 190.00 ; nn 10.00 – 
10.00- da quasi tutte le famiglie dei ragazzi di 5° elem. per i sacramenti ricevuti 325.00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mc 6, 7-13 Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro 
potere sugli spiriti impuri. 8E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient'altro 

che un bastone: né pane, né sacca, né denaro 
nella cintura; 9ma di calzare sandali e di non 
portare due tuniche. 10E diceva loro: «Dovunque 
entriate in una casa, rimanetevi finché non 
sarete partiti di lì. 11Se in qualche luogo non vi 
accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene 
e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come 
testimonianza per loro». 12Ed essi, partiti, 
proclamarono che la gente si convertisse, 
13scacciavano molti demòni, ungevano con olio 
molti infermi e li guarivano. 
 
Il profeta è colui che ha il coraggio di andare oltre i nostri 
conformismi, i criteri dominanti. In noi affiora però 
l'insopprimibile esigenza che ci porta a immaginare un mondo 
diverso, perché non possiamo accettare le ingiustizie e le 
sofferenze che segnano il nostro mondo. Abbiamo bisogno di 
un mondo diverso, fatto di sobrietà, solidarietà, giustizia. 
Profezia è dare voce a questo bisogno, è far emergere dal 
profondo la possibilità di costruire un mondo più umano. 

Quando diciamo che Gesù è Dio diciamo una cosa vera, ma rischiosa nel nostro clima culturale, perché 
il sistema ha bisogno di un Dio che renda accettabili i modi di pensare che reggono l'equilibrio del 
potere. Gesù è il naturale alleato e l'origine di tutte le speranze più audaci che danno un senso definitivo 
all'esistenza dell'umanità. Per questo il profeta è sereno anche quando non è ascoltato o è rifiutato, 
perché ha la coscienza d'essere chiamato e sa di parlare a nome di Dio, la sua forza è quella d'essere 
inviati da lui. Occorre quindi impedire che il mondo si chiuda alla profezia e che al posto dei profeti ci 
siano solo dei burocrati, impegnati a difendere il sistema, senza preoccuparsi della sua qualità morale e 
umana. L'invito quindi che riceviamo dalle letture di oggi è quello di essere non solo testimoni, ma 
anche profeti, sapendo che abbiamo dei limiti e che incontreremo delle difficoltà, che però, come ogni 
ostacolo, possono diventare un'opportunità. 
 La vita cristiana è camminare contro le cose negative, l'invidia, il male, il peccato... ma camminare con 
serenità perché accanto a noi c'è il Signore. Chi ci dà questa grazia e forza è lo Spirito Santo, con i suoi 
doni.   (CPM) 


